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Famiglia marocchina sfrattata
Il Comune le dà una nuova casa

La giunta di Azzano aveva già risolto la situazione ieri sera, durante un'assemblea straordinaria. Alla famiglia maghrebina, oltre a una settimana in albergo, è stato offerto un nuovo appartamento a Gazzaniga
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Bergamo, 27 maggio 2010 - Mattinata di tensione stamattina ad Azzano, in piazza IV Novembre, davanti al Municipio, per l'esecuzione di una ordinanza di sfratto a carico di una famiglia marocchina regolare (una donna, A.B.A., separata dal marito, e tre figlie di 12, 15 e 17 anni), che occupava in affitto un appartamento in uno stabile a fianco del Palazzo comunale. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri della stazione di Stezzano.
Il tutto si è poi risolto grazie all'intervento del Comune che, in una riunione d'urgenza di ieri sera, aveva in realtà già garantito una settimana di alloggio presso un albergo di Verdellino e un anno di affitto, con pagamento anticipato di tre mensilità, in un appartamento a Gazzaniga.
Nonostante ciò, il caso ha dato la stura a un acceso confronto tra il sindaco di Azzano, Simona Pergreffi, accorsa a spiegare l'impegno dell'amministrazione nel trovare una soluzione per non lasciare in strada madre e figlie minorenni, ed esponenti di Rifondazione Comunista (Ezio Locatelli, Vittorio Armanni e l'ex assessore all'edilizia privata del Comune di Bergamo, Francesco Macario) e rappresentanti dell'Unione Inquilini, venuti a difendere gli sfrattati: "Se gli stranieri non sono finiti in strada dall'oggi al domani, è stato merito del nostro intervento e della "trattativa" svolta in mattinata con i funzionari del Comune e con l'ufficiale giudiziario", ha precisato Locatelli. "Questo è un caso emblematico - ha aggiunto Macario - di una emergenza sfratti ormai insostenibile.Stando ai dati del Tribunale, nel 2009 le ordinanze di sfratto sono aumentate del 330%, più di mille casi all'anno, segno evidente della difficoltà delle famiglie italiane o straniere, ormai al collasso. Questo a fronte di 12.000 unità di case sfitte in provincia, senza parlare di quelle affittate in nero. La Prefettura istituisca un tavolo di confronto immediato con gli enti locali". 


Torniamo al caso: in Italia da tre anni, la marocchina aveva affittato l'appartamento di Azzano, a una cifra non proprio elevata. Era riuscita a trovare un lavoro come badante per un anziano ma, quando l'assistito era morto, la donna era rimasta senza lavoro. Aveva quindi smesso di pagare le rate. Otto mesi fa, il proprietario inizia l'iter per lo sfratto. Nel frattempo, la donna aveva ritrovato un impiego in un'impresa di pulizie. E stamattina, l'ufficiale giudiziario ha eseguito lo sfratto. Ma i magrebini non sono finiti in strada. "Abbiamo risolto il problema, grazie al nostro intervento, altri hanno latitato", ha dichiarato Locatelli. "I nostri servizi sociali - ribatte il sindaco- , in realtà, avevano già aiutato fin dallo scorso anno con un contributo di 1.500 euro la famiglia marocchina, prelevando risorse dal Fondo di sostegno alle famiglie in difficoltà e già l'altro giorno avevamo predisposto la soluzione. E' una strumentalizzazione, a fronte casi di famiglie bergamasche o anziani in difficoltà di cui nessuno parla".

di G.P.

